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>> Euromediterranea 2009 

Coinvolgere una città come Bolzano in una manifestazione, come quella 
dell'Euromediterranea 2009, e analizzare e riflettere sulla crisi di un paese 
lontano, ma presente costantemente sui media, quale è la Repubblica islamica 
iraniana, è di per sé una iniziativa di particolare spessore e valore democratico. 
La manifestazione di Bolzano, tra l'altro, è coincisa con la fase più drammatica 
della vita politica iraniana in seguito alle conteste elezioni presidenziali che si 
sono svolte lo scorso 12 giugno in Iran. La presenza del premio Nobel Shirin 
Ebadi, personalità giuridica e culturale di primissimo piano, ha attribuito 
all'appuntamento bolzanese un ulteriore valore politico e morale ed è stata 
l'occasione di conscere l'odierna realtà iraniana direttamente da una delle sue 
più autorevoli protagoniste. Ben vengano quindi altre iniziative che 
l'Euromediterranea potrà organizzare in futuro.  

Bijan Zarmandili, Espresso 

A Euromediterranea 2009 il grande rilievo che assumono in questi giorni gli 
eventi nell'Iran facilmente poteva trarre in inganno. Il Premio Internazionale 
Alexander Langer non segue l'attualità dei giornali e telegiornali ma vuole 
rivolgere l'attenzione su persone impegnate per la convivenza tra gli uomini e 
con la natura che non stanno al centro dell'attenzione dei mass media e del 
pubblico mondiale. E, infatti, Euromediterranea 2009 ha saputo presentare la 
lotta della premiata Narges Mohammadi e del Centro dei difensori dei diritti 
umani in tutta la sua dolorosa complessità nel contesto di una repubblica 
islamica alla quale attualmente non esiste alternativa e dove il movimento di 
opposizione al regime al potere vede insieme i gruppi dominanti di ieri e 
dell'altro ieri e i fautori di una società democratica di pari diritti tra uomini e 
donne. Momento centrale della nostra politicizzazione nel movimento degli 
anni Sessanta erano le manifestazioni contro il regime dello Scià. Il mondo era 
più semplice. Reza Pahlavi e la sua cricca erano i cattivi, gli amici iraniani in 
esilio e le forze di opposizione nel paese erano i buoni. Oggi le grandi 
manifestazioni si svolgono non a Berlino ma a Teheran, la maggioranza dei 
manifestanti non era nata quando è caduto lo Scià, sono soprattutto donne e noi 
sappiamo molto poco della loro vita e delle loro visioni di come vogliono 
vivere. Sono stati Shirin Ebadi, Bijan Zarmandili, Andrea Nicastro ed altri che 
con le loro testimonianze e analisi a Euromediterranea 2009 hanno saputo dare 
degli elementi di comprensione della lotta per i diritti umani nella Repubblica 
Islamica dell'Iran e delle indicazioni per una nostra solidarietà pratica, anche 
quando l'attenzione dei mass media si sarà spostata su altri temi.  

Karl-Ludwig Schibel, coordinatore Fiera delle Utopie concrete, Città di 
Castello  

per approfondimenti >> www.alexanderlanger.org 
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>> Vollversammlung Alexander Langer Stiftung 2009 
Vollversammlung 2009 

Anlässlich des Euromediterranea-Festivals hat sich die Alexander-Langer-
Stiftung am 4. Juli im Alten Bozner Rathaus zur alljährlichen 
Vollversammlung mit Freundinnen und Freunden der Stiftung getroffen. Der 
Vorstand hat auf das Jahr 2008 zurückgeblickt und dabei eine äußerst positive 
Bilanz gezogen.  

Der Bereich Konfliktmediation  wurde innerhalb der Stiftung ausgebaut. Die 
Zusammenarbeit mit dem Master für Friedensarbeiter der Uni Bologna ging 
mit Erfolg weiter. Im Mai haben einige MitarbeiterInnen der Stiftung die 
Konfliktsimulation Athen-Melos das erste Mal öffentlich getestet. Weiters hat 
Katya Waldboth in La Spezia den Kurs für Peer-Mediation bei der Tagung „Le 
prospettive della mediazione“ vorgestellt. Auch das Angebot „Streiten lernen – 
Impariamo a litigare“ wurde mit großem Erfolg in verschiedenen Südtiroler 
Schulen angeboten. Schließlich trug die Stiftung auch bei der Ausarbeitung des 
Rollenspiels gegen Diskriminierung des Projekts MigrAlp bei.  

Auch das Projekt „Adopt Srebrenica“ , das dritte Standbeim der Stiftung, ist 
gewachsen und hat mittlerweile einer eigenen Newsletter.  

Des Weiteren hat sich die Alexander-Langer-Stiftung im letzten Jahr nach 
außen hin geöffnet und im Mai dieses Jahres einen ersten Ausflug organisiert, 
an dem verschiedene Interessierte die Möglichkeit gehabt haben, die Stiftung 
in einem gelassenen Ambiente näher kennen zu lernen. Ein neues Corporate 
Identity  (siehe unten) wurde im letzten Jahr ebenfalls ausgearbeitet und 
kennzeichnet seither das öffentliche Auftreten der Stiftung. Auch wurde der 
Kontakt zu den PreisträgerInnen der vergangenen Jahre in verschiedenster 
Weise aufrecht erhalten: Im November wurden wir zum Beispiel zum Seminar 
„The Glass Bead Game“ im polnischen Sejny eingeladen, zu Gast bei der 
Pogranicze-Stiftung, Preisträger von 2004.  

 

>> Brand new look 

Die Alexander Langer Stiftung hat ein neues Logo welches den „Kreis um 
Alexander Langer“ visuell umsetzt. Stark in der Formsprache, dennoch weich 
und lebendig. Das Claim  pro dialog wird vertikal unter dem logo angebracht 
so umschließen logo und claim die Botschaft. Das grafische Element ist eine 
„sich bewegende“ Ableitung des kleinen Alpha, das Alexander Langer sehr 
nahe lag. Ein Beginn eine ständige Bewegung, die aber nach Verbindung bzw. 
Vernetzung sucht. Die Mehrsprachigkeit wurde  im ersten Produkt mit neuem 
Outfit, ein rotes „Stiftungsbüchlein“, innovativ und spannend gelöst. Die 
Vertikalität der grafischen Einstellung hebt das Gleichwertigkeitsprinzip  der 
Sprachen hervor.hervor. Die Leseart ist etwas gewöhnungsbedürftig. Aus dem 
Rahmen treten und neue Grenzen ausloten bedeutet immer auch ein sicheres 
Terrain verlassen. Das Büchlein enthält biografisches über Alexander Langer, 
einige seiner Texte, die Stiftungstätigkeit und die Preisträger der Alexander 
Langer Stiftung (1997-2009).  

Das Büchlein ist gegen eine freiwillige Spende in der Stiftung erhältlich. 

Bitte schreibt an: info@alexanderlanger.org 

 

 



 

pro dialog  
 

 

EVENTS 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

>> Presentazione libro 25><09><2009 ore 20//45 

Diario di una giurata popolare al processo delle Brigate Rosse >> Adelaide 
Aglietta. Presentazione del libro con interventi delle figlie dell'autrice 
Francesca e Alberta Rocca, Marco Boato, Bruno Mellano e Edi Rabini al 
Vecchio Municipio di Bolzano, via Portici 30. 

Evento organizzato assieme all'associazione BZ1999, all'Associazione 
Radicale Aglietta Adelaide e alle Edizioni Lindau. 

 

 

>> Gita d'autunno 27><09><2009 

Cari amici della Fondazione, liebe Freunde! 
Una seconda volta vi invitiamo a una gita, questa volta una gita d'autunno. La 
scultrice Sieglinde Tatz Borgogno ci ci guiderà nel suo giardino di sculture 
sopra Salorno, a Pochi//Buchholz. Ci troviamo in piazza stazione di Bolzano, 
ora 10 del 27 settembre ch è domenica. Partiremo con le nostre macchine. Vi 
prego di prenotarvi presto, il gruppo ideale sarebbe di 20 persone, ha detto 
Sieglinde.Katharina ci darà una mano ad organizzare la gita. Cari saluti a tutti! 

Scrivere a: katharina.erlacher@alexanderlanger.org 

>> Ibu Robin Lim Premio Alexander Langer 2006 a BZ 

Lezione pubblica con Ibu Robin Lim, 8 ottobre 2009, ore 14-17 alla 
Claudiana, Scuola Provinciale Superiore di Sanità di Bolzano. 

Ibu Robin Lim crede che una nascita dolce, un parto sereno, possa segnare 
l'inizio del processo di pace nel cuore degli uomini e delle donne di tutto il 
mondo. 

Claudiana><Edificio2//Piano3//Aula302//Via Lorenz Böhler 13><BZ 

 
Informazioni: katharina.erlacher@alexanderlanger.org 

>> Premio Alexander Langer Preis 2010? 

Gli amici e i sostenitori della Fondazione possono presentare, in forma scritta e 
ben motivata, in modo singolo o collettivo, una candidatura al Premio entro 
il 31 ottobre di ogni anno. Il Comitato Scientifico può incaricare una o più 
persone, anche esterne, di svolgere specifici lavori istruttori e/o di 
documentare per un delimitato periodo l'attività dei premiandi.  

Die FreundInnen und UnterstützerInnen der Stiftung können einzeln oder in 
Gruppen innerhalb 31. Oktober eines jeden Jahres einen schriftlichen und 
begründeten Kandidierungsvorschlag einreichen. Der Wissenschaftliche 
Beirat kann eine oder mehrere Personen, die eventuell auch von Außen 
herangezogen werden können, damit beauftragen, für eine zeitlich begrenzte 
Periode spezifische Untersuchungen und Dokumentationsarbeiten bezüglich 
der Tätigkeiten der Preiskandidatinnen durchzuführen.  

Scrivere a//Bitte schreiben sie an: info@alexanderlanger.org 
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>> Fiera delle Utopie Concrete 8-11 ottobre 2009 
Torna dall'8 all'11 ottobre a Città di Castello la manifestazione fondata da 
Alexander Langer nel 1988.  Alla Fiera delle Utopie Concrete quest'anno si 
cerca la “giusta misura”.  La diciottesima edizione è il primo capitolo di un 
nuovo ciclo pluriennale dedicato alle “Sette virtù per la conversione 
ecologica”. Tra i temi “caldi” che verranno affrontati ci saranno la limitazione 
del consumo selvaggio del territorio e la riqualificazione dei centri urbani. 
Come da tradizione, l'ultimo giorno è dedicato al Premio Alexander Langer 
2009, l'iraniana Narges Mohammadi. 
 
Ulteriori informazioni: www.utopieconcrete.it 
 
 
>> Giardino "Alexander Langer" a Firenze 
Nel maggio scorso la Giunta comunale di Firenze ha deciso all’unanimità di 
intitolare ufficialmente ad Alexander Langer ("scrittore e politico, tra i 
fondatori del movimento politico dei Verdi, deceduto a Firenze nel 1995") il 
giardino pubblico situato nel quartiere 4 compreso tra via Canova, via dei 
Bassi, via Divisione Garibaldi, via Bramante, via Signorelli e attraversato da 
via del Saletto.  
 
 
>> Dedichiamo ad Alexander Langer il Centro di Cultura a Merano 
Iniziativa su face book e non solo – raccolta di firme 
 
Il Centro per la Cultura di via Cavour a Merano è ancora senza nome. 
Dedichiamolo ad Alexander Langer, perché “la convivenza pluti-etnica può 
essere percepita e vissuta come arricchimento e opportunità in più piuttosto 
che condanna”. 
 
 
>> Fondazione Alexander Langer Stiftung 
 
Via Latemar Straße 3 
I-39100 Bolzano//Bozen 
 
Tel.&Fax 0471 977691 
 
www.alexanderlanger.org 
info@alexanderlanger.org 
 
Codice fiscale 9406091216 Steuernummer 
 
 
 

 

 


